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L’impegno del nuovo Ministro Patuanelli,  
per difendere l’agroalimentare Made in Italy 

Tra le sfide principali, nutriscore, prezzi e tutela delle filiere

Il nuovo protagonismo dell’I-
talia in Europa è importante 
per difendere il Made in Italy 
agroalimentare dall’attacco di 
lobby e burocrazia che con 
tagli di risorse ed etichette 
allarmistiche colpiscono ad-
dirittura prodotti base della 
dieta mediterranea. 
Questo  l’impegno del Mini-
stro delle Politiche Agricole 
Stefano Patuanelli a contra-
stare la diffusione di siste-
mi di etichettatura fuorvianti 
come il nutriscore, assunto 
in occasione del Consiglio 
nazionale. L’etichettatura nu-
triscore francese come quello 
a semaforo adottato in Gran 
Bretagna indirizzano il con-
sumatore, con un bel verde, 
a scegliere prodotti con in-
gredienti di sintesi e a basso 
costo spacciandoli per più 
salutari. 
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Suini, dopo l’etichetta di origine obbligatoria, 
le quotazioni nazionali salgono del 10%

A meno di un mese dall’entrata 
in vigore dell’etichetta d’origine 
Made in Italy su salami, morta-
della e prosciutti le quotazioni 
dei maiali nazionali registrano 
un balzo del 10% per effetto 
di un aumento settimanale co-
stante in tutte le sedute delle 

Commissioni uniche nazionali 
(Cun). Questo in riferimento 
agli effetti dell’obbligo scattato 
il 31 gennaio 2021 che ha im-
presso una decisa inversione 
tendenza alle quotazioni che 
erano crollate ai minimi per i 
suini pesanti tra i 160 ed i 176 

chili. L’etichetta fortemente vo-
luta dalla Coldiretti obbliga ad 
indicare la provenienza della 
carne nei salumi e consente 
di smascherare l’inganno della 
carne straniera spacciata per 
italiana. Una misura importan-
te per consumatori ed alleva-

tori che devono peraltro con-
frontarsi con il forte aumento di 
quelli delle materie prime per 
l’alimentazione degli animali 
che compromette la sosteni-
bilità economica dell’attività. 
L’entrata in vigore dell’etichetta 
Made in Italy sui salumi è stata 

dunque un momento di svolta 
per i produttori italiani per ef-
fetto delle aspettative genera-
te per la domanda di prodotti 
Made in Italy sugli scaffali, fa-
vorita anche spirito patriottico 
negli acquisti impresso dall’e-
mergenza Covid. 

ULTIM’ORA
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Agricoltura e territorio centrali 
nel piano di rilancio di Draghi

Digitalizzazione, agricoltura, 
salute, energia, aerospazio, 
cloud compunting, scuole ed 
educazione, protezione dei 
territori, biodiversità, riscal-
damento globale ed effetto 
serra: nel discorso al Senato 
il premier Mario Draghi li ha 
definiti “diverse facce di una 
sfida poliedrica che vede al 
centro l’ecosistema in cui si 
svilupperanno tutte le azioni 
umane”. 
L’agricoltura, la biodiversità, 
il contrasto ai cambiamen-
ti climatici rientrano dunque 
tra le leve sulle quali il nuovo 
esecutivo intende azionare 
lo sviluppo del Paese. Temi 
chiave del piano di resilienza 
messo a punto dalla Coldiretti 
e illustrato dal presidente Et-
tore Prandini al premier appe-

na designato. Si tratta di un 
progetto dettagliato con inter-
venti green immediatamente 
cantierabili e che, secondo 
Coldiretti, possono favorire la 
creazione di un milione di po-
sti di lavoro nei prossimi anni. 
Il documento, firmato Coldi-
retti, rilancia sulla digitalizza-
zione delle campagne, sulle 
foreste urbane con uno spe-
cifico intervento per la piantu-
mazione di 50 milioni di alberi 
nell’arco dei prossimi cinque 
anni nelle aree rurali e in quel-
le metropolitane per mitiga-
re l’inquinamento e smog in 
città, invasi nelle aree interne 
per risparmiare l’acqua e ra-
zionalizzarne la distribuzione e 
aumentare così la produttività 
dei terreni migliorando la qua-
lità delle produzioni, chimica 

verde e bioenergie per con-
trastare i cambiamenti clima-
tici ed interventi specifici nei 
settori deficitari ed in difficoltà, 
dai cereali all’allevamento fino 
all’olio di oliva. Queste le pro-
poste concrete di Coldiretti 
per il Recovery Plan perché, 
come ha spiegato Prandini, 
“occorre ripartire investendo 
sui punti di forza del Paese”.
Il presidente del Consiglio, nel 
suo intervento alla Camera, ha 
anche assicurato un impegno 
forte del Governo nella tutela 
del Made in Italy e contro le 
pratiche sleali. Si tratta, anche 
in questo caso, di battaglie 
che la Coldiretti sta portando 
avanti da anni.
L’agricoltura italiana, ha più 
volte ricordato Prandini, de-
tiene il primato dell’Unione 

Europea con 311 specialità 
Dop/Igp riconosciute a livello 
comunitario e 526 vini Dop/
Igp, 5155 prodotti tradizionali 
regionali censiti lungo la Peni-
sola, la leadership nel biologi-
co con oltre 70mila aziende 
agricole bio, oltre al primato 
della sicurezza alimentare con 
il minor numero di prodotti 
agroalimentari con residui chi-
mici irregolari. Un’eccellenza 
che va tutelata ed è per que-
sto che la Coldiretti continua 
il suo pressing sull’estensione 
a tutti i prodotti agroalimentari 
dell’etichetta con l’indicazione 
dell’origine della materia pri-
ma. Ma c’è un’altra etichet-
ta, questa volta europea, su 
cui l’organizzazione chiede di 
intervenire. Si tratta del Nutri-
score che con una indicazio-

ne generica e sommaria delle 
quantità di grassi, zuccheri e 
sale penalizza le produzioni 
italiane di pregio, anche sotto 
il profilo sanitario, dal Parmi-
giano reggiano all’olio extra-
vergine di oliva. Un’etichetta 
che non informa ma condizio-
na le scelte dei consumatori.
Anche il contrasto alle pra-
tiche sleali rappresenta un 
tema sensibile per la filiera 
agroalimentare soprattutto in 
questa fase in cui l’allarme 
globale provocato dal Coro-
navirus ha portato a un rim-
balzo dei prezzi delle materie 
prime che però non si traduce 
in un miglioramento dei redditi 
degli agricoltori che continua-
no a essere vessati e spesso 
non riescono neppure a co-
prire i costi di produzione.

Buon lavoro ai sottosegretari all’Agricoltura  
Battistoni e Centinaio

Buon lavoro ai viceministri e ai sotto-
segretari che completano la squadra 
di Governo a partire dai sottosegretari 
alle Politiche agricole Francesco Bat-
tistoni e Gian Marco Centinaio, che 

affiancheranno il ministro Stefano Pa-
tuanelli, direttamente impegnati nella 
difesa e nella valorizzazione dell’a-
groalimentare Made in Italy. Coldiret-
ti assicura la piena disponibilità alla 

collaborazione della principale orga-
nizzazione agricola per affrontare le 
sfide del settore in ambito nazionale 
ed internazionale per tutelare l’agro-
alimentare tricolore che è diventato 

nell’emergenza Covid la prima ric-
chezza del Paese, con un valore che 
supera i 538 miliardi e garantisce dai 
campi agli scaffali 3,6 milioni di posti 
di lavoro.
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La difesa del  
Made in Italy

Prandini: “No alla carne in provetta di Bill Gates,
che favorisce lobby e multinazionali”

SICUREZZA ALIMENTARE

L’impegno del 
neoministro
Stefano Patuanelli

Un sistema fuorviante, discri-
minatorio ed incompleto e fi-
nisce per escludere parados-
salmente dalla dieta alimenti 
sani e naturali che da secoli 
sono presenti sulle tavole per 
favorire prodotti artificiali di cui 
in alcuni casi non è nota ne-
anche la ricetta. Si rischia di 
promuovere cibi spazzatura 
con edulcoranti al posto dello 
zucchero e di sfavorire elisir di 
lunga vita come l’olio extra-
vergine di oliva considerato il 
simbolo della dieta mediter-
ranea, ma anche specialità 
come il Grana Padano, il Par-
migiano Reggiano ed il pro-
sciutto di Parma le cui sempli-

ci ricette non possono essere 
certo modificate.  
L’equilibrio nutrizionale va in-
fatti ricercato tra i diversi cibi 
consumati nella dieta giorna-
liera e per questo non sono 
accettabili etichette semplici-
stiche che allarmano o sco-
raggiano il consumo di uno 
specifico prodotto, dall’extra-
vergine di oliva al vino. il suc-
cesso della dieta mediterranea 
è  stato messo sotto attacco 
anche dalla recente approva-
zione da parte della Commis-
sione del piano per la salute 
che prevede la presentazione 
entro il 2023 una proposta per 
introdurre avvertimenti salu-

tistici nelle etichette delle be-
vande alcoliche senza esclu-
dere esplicitamente il vino ma 
anche la revisione della politi-
ca di promozione dei prodotti 
agricoli dell’UE con l’obiettivo 
di ridurre i consumi di vino e 
prodotti quali carni rosse e 
salumi che rappresentano le 
punte di diamante del Made 
in Italy all’estero. “Il giusto 
impegno della Commissione 
Europea per tutelare la salute 
dei cittadini non può tradur-
si in decisioni semplicistiche 
che rischiano di criminalizzare 
ingiustamente singoli prodot-
ti indipendentemente dalle 
quantità consumate” afferma 

il presidente della Coldiretti Et-
tore Prandini. Si tratta peraltro 
di settori già duramente colpiti 
dall’emergenza Covid che ha 
costretto alla chiusura di oste-
rie e ristoranti che rappresen-
tano un luogo privilegiato di 
consumo di carne, salumi e 
vini di qualità. Gli stessi limiti 
posti all’attività di promozione 
di carni e salumi rischiano di 
colpire prodotti dalla tradizioni 
secolari con un impatto deva-
stante sull’economia, sull’oc-
cupazione, sulla biodiversità e 
sul territorio dove quando una 
stalla chiude si perde un inte-
ro sistema fatto di animali, di 
prati per il foraggio, di prodotti 
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tipici e soprattutto di perso-
ne impegnate a combattere, 
spesso da intere generazioni, 
lo spopolamento e il degra-
do. L’Italia è il Paese più ricco 
di piccole tipicità tradizionali 
che hanno bisogno di soste-
gni per farsi conoscere sul 
mercato e che senza soste-
gni alla promozione rischiano 
invece di essere condannate 
all’estinzione. Occorre fer-
mare l’approccio superficia-
le al tema dell’alimentazione 
che sta prendendo piede in 
Europa sotto la spinta delle 
multinazionali che cercano di 
influenzare i consumatori an-
zichè informarli.

“La carne in provetta soste-
nuta con tanto entusiasmo 
dal multimiliardario americano 
Bill Gates ha l’unico risultato 

di ingrassare i conti delle mul-
tinazionali, rovinare il lavoro e 
il futuro di migliaia di famiglie, 
di svuotare le tasche delle fa-

miglie senza per altro risolve-
re né il problema della fame 
nel mondo né il cambiamen-
to climatico”. Lo sottolinea il 

presidente della Coldiretti Et-
tore Prandini nel commentare 
le dichiarazioni del magnate 
statunitense. “La bistecca 
sintetica non trova motivazio-
ni dal punto di vista ambien-
tale poiché è assurdo ignora-
re che i veri responsabili della 
crisi climatica sono il settore 
dei trasporti e quello energe-
tico, non certo l’allevamento. 
Dietro i ripetuti e infondati al-
larmismi sulla carne rossa c’è 
una precisa strategia delle 
multinazionali e di gruppi di 
pressione interessati a trovare 
nuove opportunità di guada-
gno. La carne sintetica è una 
abile operazione di marke-
ting che punta a modificare 
stili alimentari naturali fondati 
sulla qualità e la tradizione. Il 
successo dell’Italia sulle tavo-

le di tutto il mondo è il risulta-
to di produzioni di alta qualità 
che nascono dal lavoro quo-
tidiani nei campi e nelle stalle, 
dalla gestione del territorio 
da parte degli agricoltori, dal 
rispetto dei cicli e dei tempi 
della natura consolidati nei 
millenni con tradizioni agroa-
limentari che tutti ci invidiano. 
I consumatori chiedono qua-
lità, sicurezza alimentare e le-
game con i territori di produ-
zioni, non vogliono nel piatto 
esperimenti usciti da qualche 
laboratorio. Il segreto di una 
sana alimentazione risiede 
nella varietà e nelle corrette 
quantità da portare in tavola 
come è nella tradizione del-
la dieta mediterranea che ha 
garantito all’Italia il record di 
longevità nel mondo”.
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In controtendenza rispetto al 
crollo generale dell’industria 
dell’11,5%, nel 2020 resiste 
solo l’alimentare che mantie-
ne il fatturato sostanzialmente 
stabile rispetto all’anno prece-
dente (-1%) salvato dall’export 
che fa segnare il record storico 
a 46,1 miliardi, in netta con-
trotendenza rispetto agli altri 
settori produttivi. è quanto 
emerge dall’analisi della Col-
diretti sulla base dei dati Istat 

che registrano per l’industria 
il peggior risultato dal 2009, 
diffusa in occasione del Consi-
glio nazionale alla presenza del 
Ministro delle politiche Agricole 
Stefano Patuanelli. Al contrario 
degli altri settori simbolo del 
Made in Italy come il tessile e 
automotive, che registrano ta-
glia drammatici, tiene la produ-
zione delle imprese del com-
parto alimentare che diventa 
così la prima ricchezza del 

Paese. Un risultato ottenuto 
grazie alla fame di Made in Italy 
sulle tavole di tutto il mondo 
dove nonostante la pandemia 
Covid si registra un andamen-
to positivo con un aumento 
dell’1,4% nel 2020 rispetto 
all’anno precedente. All’estero 
con il lockdown i consumatori 
stranieri non hanno fatto man-
care la presenza dei prodotti 
più tradizionali dell’alimentare 
Made in Italy che mostra una 

grande capacità di resilienza 
nonostante le difficoltà degli 
operatori e dell’economia. La 
crescita della domanda di cibi 
e bevande all’estero è trainata 
dalla Germania (+5,5%) che è 
il primo partner dell’Italia se-
guita dagli Usa (+5,2%) nono-
stante i dazi che hanno col-
pito i prodotti più significativi, 
sulla base dei dati Istat relativi 
al commercio estero nei primi 
undici mesi del 2020. “L’Italia 

può ripartire dai punti di forza 
con l’agroalimentare che ha 
dimostrato resilienza di fronte 
la crisi e può svolgere un ruo-
lo di traino per l’intera econo-
mia” afferma il presidente della 
Coldiretti Ettore Prandini nel 
sottolineare che nell’agroali-
mentare è possibile creare un 
milione di nuovi posti di lavoro 
green entro i prossimi 10 anni 
con una decisa svolta dell’agri-
coltura verso la rivoluzione ver-

Industria: resiste solo il settore 
alimentare grazie alle esportazioni
Il Recovery Plan può generare un milione di posti di lavoro nei campi



de, la transizione ecologica e il 
digitale. “Digitalizzazione del-
le campagne, foreste urbane 
per mitigare l’inquinamento e 
smog in città, invasi nelle aree 
interne per risparmiare l’acqua, 
chimica verde e bioenergie per 
contrastare i cambiamenti cli-
matici ed interventi specifici nei 
settori deficitari ed in difficoltà 
dai cereali all’allevamento fino 
all’olio di oliva sono alcuni dei 
progetti strategici cantierabili 

elaborati dalla Coldiretti per la 
crescita sostenibile del Paese” 
afferma il presidente di Coldi-
retti Ettore Prandini nel sottoli-
neare che “dobbiamo ripartire 
dai nostri punti di forza con una 
decisa transizione ecologica e 
tecnologica per dimezzare la 
dipendenza alimentare dall’e-
stero creando un milione di 
posti di lavoro da qui al 2030”. 
L’allarme globale provocato dal 
Covid con i prezzi dei prodotti 

alimentari di base a livelli record 
ha fatto emergere una maggior 
consapevolezza sul valore stra-
tegico rappresentato dal cibo 
e dalle necessarie garanzie di 
qualità e sicurezza ma anche 
le fragilità presenti in Italia sulle 
quali – precisa Prandini – oc-
corre intervenire per difendere 
la sovranità alimentare e ridur-
re la dipendenza dall’estero in 
un momento di grandi tensioni 
internazionali. In un momento 
difficile per l’economia e l’oc-
cupazione occorre intervenire 
con decisione per impedire le 
pratiche sleali che sottopaga-
no gli agricoltori e gli allevato-
ri. Occorre evitare – sottolinea 
Prandini – che i comportamenti 
scorretti di pochi compromet-
tono il lavoro della maggioran-
za degli operatori della filiera ai 
quali va il plauso della Coldiretti 
per lavorare nell’interesse della 
filiera e del Paese. Il problema 
delle pratiche sleali riguarda 
l’intero settore agroalimentare 
ed è necessario un serio inter-
vento normativo del Parlamen-
to ad integrazione della Diret-
tiva UE 2019/633 arrivando a 
una normativa come in Spagna 
che impedisca l’uso di tali pra-
tiche. Il massiccio ricorso alle 
offerte promozionali – conclu-
de Prandini – non può essere 
scaricato sulle imprese agrico-
le che rappresentano l’ultimo 
anello della catena e sono già 
costrette a subire l’aumento di 
costi dovuti alle difficili condi-
zioni di mercato.

confermata la proroga 
degli incentivi per il biogas
Prorogata di un anno anche la validità 

dei patentini fitosanitari

La proroga degli incenti-
vi agli impianti di biogas 
agricolo è un grande risul-
tato ottenuto dalla Coldi-
retti e si inserisce appieno 
nella svolta green indicata 
dal nuovo Governo Draghi 
per la produzione di ener-
gia pulita nelle campagne 
italiane. è quanto ha affer-
mato il presidente Ettore 
Pandini nel ringraziare per 
la sensibilità dimostrata il 
Ministro delle Politiche Agri-
cole Stefano Patuanelli e 
quello dello Sviluppo Eco-
nomico Giancarlo Giorgetti 
in riferimento all’approva-
zione degli emendamenti al 
decreto Milleproroghe che 
salvaguardano la continuità 
funzionale degli impianti di 
biogas già autorizzati e pro-
rogano di un anno la validi-
tà dei patentini fitosanitari. 
In particolare viene previ-
sto il diritto di continuare 
ad usufruire di un incenti-
vo sull’energia elettrica per 

l’anno 2021 per gli impian-
ti di produzione di energia 
elettrica alimentati a bio-
gas, con potenza elettrica 
non superiore a 300 kW, 
inseriti in un circuito di eco-
nomia circolare con la valo-
rizzazione dei sottoprodotti 
agricoli. Una norma che 
contribuisce al raggiungi-
mento degli obiettivi euro-
pei in materia di economia 
circolare. 
Attraverso la filiera energeti-
ca sono valorizzati scarti ed 
effluenti di allevamento con 
una evoluzione tecnologica 
che rappresenta una par-
te significativa degli sforzi 
per modernizzare in senso 
sostenibile l’economia ita-
liana. Sfruttando gli scarti 
agricoli delle coltivazioni 
e degli allevamenti i mini 
impianti per il biometano 
possono contribuire al rag-
giungimento dell’obiettivo 
europeo del contenimento 
delle emissioni. 
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Arriva finalmente il via libera 
all’abbattimento dei cinghiali 
che. con l’emergenza Covid, 
si sono moltiplicati in Italia rag-
giungendo i 2 milioni di esem-
plari che spadroneggiano in 
città e campagne, mettono a 
rischio la sicurezza delle perso-
ne, causano incidenti stradali 
con morti e feriti, devastano i 
raccolti e sono pericolosi diffu-
sori di malattie come la peste 
suina. è quanto afferma la Col-
diretti nell’esprimere apprezza-
mento per la storica sentenza 

Lo storico pastificio De Cec-
co ha deciso di aderire a 
Filiera Italia, la nuova realtà 
associativa che riunisce per 
la prima volta in una Fon-
dazione il meglio della pro-
duzione agricola nazionale, 
rappresentata da Coldiret-
ti, dell’industria alimentare, 
della distribuzione e delle 
più importanti componen-
ti economiche del sistema 
Paese.  L’adesione è stata 
comunicata dal Cavaliere 
del Lavoro Filippo Anto-
nio De Cecco, Presidente 
e Amministratore delegato 
dell’azienda abruzzese, al 

della Corte Costituzionale che 
permette di prendere parte 
alle operazioni di riduzione del 
numero degli animali selvatici 
anche agli agricoltori provvisti 
di tesserino di caccia, altri cac-
ciatori abilitati, guardie venatorie 
e ambientali volontarie, guardie 
giurate, a patto che siano ap-
positamente formati. Nel pro-
nunciarsi sul ricorso al Tar della 
Toscana di alcune associazioni 
ambientaliste la suprema corte 
ha riconosciuto che l’aumento 
dei cinghiali e la riduzione del 

Presidente della Coldiretti 
Ettore Prandini e al Con-
sigliere delegato di Filiera 
Italia Luigi Scordamaglia, 
in visita allo stabilimento di 
Fara San Martino, in provin-
cia di Chieti. Di fronte alle 
difficoltà del Paese aggra-
vate dall’emergenza Covid 
e alle grandi opportunità 
che vengono per l’econo-
mia e l’occupazione dalla 
valorizzazione del Made in 
Italy, è stato deciso di avvia-
re un percorso comune, per 
una sempre maggiore va-
lorizzazione del grano duro 
italiano di alta qualità anche 

personale incaricato di control-
larli ha aumentato il rischio di 
danni alle coltivazioni agricole 
ma anche alla stessa sicurezza 
dei cittadini, visto l’aumento de-
gli incidenti stradali causati dai 
selvatici. Da qui la decisione di 
procedere a un epocale cambio 
di direzione rispetto all’orienta-
mento seguito negli ultimi quin-
dici anni che aveva portato a 
bocciare i provvedimenti assunti 
dalle varie Regioni che avevano 
aperto alla possibilità di amplia-
re l’elenco tassativo dei soggetti 

attraverso contratti di filiera 
che interessino un numero 

EMERGENZA CINGHIALI
Corte Costituzionale: via libera all’abbattimento

incaricati della caccia di selezio-
ne previsto dalla legge quadro. 
La proliferazione senza freni dei 
cinghiali sta compromettendo 
l’equilibrio ambientale di vasti 
ecosistemi territoriali anche in 
aree di elevato pregio natura-
listico. I cinghiali raggiungono 
i 180 centimetri di lunghezza, 
possono sfiorare i due quintali 
di peso e hanno zanne che in 
alcuni casi arrivano fino a 30 
centimetri risultando assimilate 
a vere e proprie armi dalle con-
seguenze mortali per uomini e 

sempre maggiore di produt-
tori nazionali, con il comune 

animali oltre a diventare stru-
menti di devastazione su campi 
coltivati e raccolti. Oltre 6 italiani 
su 10 (62%) hanno paura dei 
cinghiali e quasi la metà (48%) 
non prenderebbe addirittura 
casa in una zona infestata da 
questi animali. Una situazione 
arrivata al limite tanto che più di 
8 italiani su 10 (81%) pensano 
che l’emergenza cinghiali vada 
affrontata con il ricorso agli ab-
battimenti incaricando perso-
nale specializzato per ridurne il 
numero.

obiettivo di risultare sempre 
meno dipendenti dall’estero. 

Il pastificio De Cecco aderisce a Filiera Italia

i nostri servizi:
•	 sopralluogo	in	cantiere	e	preventivo	gratuito
•	 consulenza	per	la	valutazione	dei	rischi	e	dello	stato	di	
degrado	dell’amianto

•	 presentazione	pratiche	di	intervento	all’Asl	
•	 redazione	del	Piano	di	Sicurezza	(POS)	
	 e	di	Coordinamento	(PSC)	
•	 organizzazione	e	messa	in	sicurezza	del	cantiere	
•	 installazione	di	Sistemi	Anticaduta	(Linea	Vita,	parapetti,	
ponteggi,	reti	anticaduta	ecc.)

•	 lavorazioni	con	qualsiasi	mezzo	di	sollevamento	e	
possibilità	di	servizio	con	elicottero	

•	 trasporto	immediato	dell’amianto	in	discarica	
autorizzata	con	mezzi	propri	

•	 rilascio	documentazione	avvenuto	smaltimento	
•	 predisposizione	ed	assistenza	per	l’impianto	
fotovoltaico	

•	 servizio	di	ispezione	periodica	della	copertura	per	la	
manutenzione	ordinaria	programmata

•	 copertura	assicurativa	RC	per	la	responsabilità	
	 civile	verso	terzi	con	massimale	
	 di	€	10.000.000,00	(massimale	unico	nel	suo	genere)

BRANDICO	(BS)	via	Don	A.	Paracchini,	7
tel.	030975433	-	fax	0309975386	
info@gandellini.com - www.gandellini.com

■ Rimozione amianto
■ Coperture industriali, 
 agricole e civili
■ Impermeabilizzazioni 
■ Lattoneria
■ Realizzazioni di lucernari
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Un incontro importante, dove 
sono stati presentati gli ottimi 
risultati ottenuti dalla speri-
mentazione dell’Università de-
gli Studi di Brescia. 
La salvaguardia ambientale 
rappresenta il tema centrale 
per lo sviluppo del settore agri-
colo e l’azienda Sturla Vittorio 
raffigura un’eccellenza non 
solo bresciana, per il livello di 
efficienza e sostenibilità dei 
suoi impianti.  Sì, è importan-
te  investire nella ricerca, ma 
è anche essenziale il suppor-
to delle istituzioni per creare 
azioni a sostegno di tutte le 
realtà agricole lombarde, per 
accompagnarle verso una so-
stenibilità ambientale ad oggi 
ormai indispensabile”. 
Queste le parole di Anna Ca-
rolei -  agronomo dell’ufficio 
tecnico Coldiretti Brescia - in 
occasione della presentazione 
dei dati ottenuti dalla speri-
mentazione svolta sull’impian-
to  di strippaggio dell’azienda 
agricola Sturla Vittorio di Ma-
nerbio (BS) e presentata du-
rante l’ incontro  tecnico pro-
mosso da Coldiretti Brescia 
nei giorni scorsi. 
La  sperimentazione è sta-

ta condotta nell’ambito di un 
contratto di ricerca stipulato 
tra il Dipartimento di Ingegne-
ria Civile, Architettura, Territo-
rio, Ambiente e di Matematica 
(DICATAM) dell’Università de-
gli Studi di Brescia e la Società 
Campagna & Partners S.r.l. di 
Manerbio. L’obiettivo della ri-
cerca è quello di verificare la 
funzionalità dell’impianto di 
strippaggio dell’ammoniaca, 
finalizzato a ridurre il contenu-
to di azoto presente nel flusso 
in uscita dalla digestione ana-
erobica dei liquami suinicoli 
prodotti nell’azienda stessa. 
L’impianto è stato realizzato 
con modalità innovative rispet-
to ai precedenti. 
Durante la giornata  - alla qua-
le hanno partecipato come 
uditori alcuni rappresentanti 
della Regione Lombardia, del-
la Provincia di Brescia e auto-
revoli professori dell’Università 
di Milano  - sono intervenuti 
numerosi relatori: Alessandro 
Abbà, Ricercatore del DICA-
TAM - Università degli Studi 
di Brescia, Giorgio Bertanza, 
Professore Ordinario e Diret-
tore del DICATAM - Università 
degli Studi di Brescia, Marco 

Baldi, Professore a contratto 
di Chimica Analitica Ambien-
tale - Dipartimento di Chimi-
ca - Università degli Studi di 
Pavia e Diego Binaghi, Pro-
gettista Campagna&Partners 
S.r.l. - Manerbio. “Il nostro 
obiettivo  - racconta Vittorio 
Sturla imprenditore agricolo di 
Manerbio e titolare dell’mpian-
to di strippaggio - è quello di 

dimezzare i costi legati ai ter-
reni in convenzione,  ridurre i 
problemi ambientali legati al 
trasporto dei reflui e valicare il 
limite di distanza creato dalla 
nuova normativa sui nitrati”.
Dopo la descrizione  dell’im-
pianto di strippaggio dell’am-
moniaca i relatori hanno illu-
strato gli importanti risultati 
ottenuti in termini di presta-

zioni di processo e di consumi 
energetici. Sono state succes-
sivamente descritte le presta-
zioni ottenute nelle attuali con-
dizioni di marcia, in funzione 
delle temperature operative 
testate, analizzando i principali 
fattori di influenza del proces-
so, allo scopo di fornire una 
valutazione dei margini di mi-
glioramento ottenibili.

A Brescia l’agricoltura investe in ricerca
In Coldiretti presentati i risultati della nuova sperimentazione sullo strippaggio

Da sinistra: Alessandro Abbà, Giorgio Bertanza, Vittorio Sturla, Diego Binaghi, Marco Baldi e Federico Martinelli
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“Le importanti rassicurazio-
ni verbali venute dal Vicepre-
sidente della Commissione 
europea Margaritīs Schinas 
riconoscono che è del tutto im-
proprio assimilare l’eccessivo 
consumo di superalcolici tipico 
dei Paesi nordici al consumo 
moderato e consapevole di 
prodotti di qualità ed a più bas-
sa gradazione come la birra e 
il vino che in Italia è diventato 
l’emblema di uno stile di vita 
“lento”, attento all’equilibrio 

psico-fisico che aiuta a stare 
bene con se stessi, da con-
trapporre all’assunzione srego-
lata di alcol.” è quanto afferma 
il presidente della Coldiretti Et-
tore Prandini nel commentare i 
contenuti della Comunicazione 
sul “Piano d’azione per miglio-
rare la salute dei cittadini euro-
pei” approvata dalla Commis-
sione Europea. L’impegno della 
Commissione segue le solleci-
tazioni del presidente della Col-
diretti, alla vigilia dell’approva-

zione del documento, contro il 
rischio di cancellare i fondi per 
la promozione di carne, salumi 
e vino prevedendo addirittu-
ra etichette allarmistiche sulle 
bottiglie come per i pacchetti di 
sigarette. “Sarebbe pura follia – 
interviene Silvano Brescianini 
vicepresidente di Coldiretti Bre-
scia – queste etichette andreb-
bero a penalizzare fortemente 
un settore già duramente col-
pito dalla pandemia e in que-
sto momento cosi delicato non 

vino

Bene dietrofront su allarmi in etichette
Andrebbero a penalizzare ulteriormente un settore già duramente colpito dall’emergenza COVID

possiamo permettere che ven-
ga distrutto un settore sempre 
più premiato dal consumatore 
e dalla critica internazionale 
che, oltre a generare indotto 
occupazionale importante, è 
salvaguardia e promozione di 
un territorio, dei suoi eccellenti 
prodotti e della sua straordina-
ria biodiversità”. I numeri parla-
no chiaro, da un’approfondita 
indagine svolta da Coldiretti 
Brescia su 103 aziende vitivini-
cole  del territorio, emerge che 

dal 2019 al 2020 i volumi di 
vendita sono diminuiti dal 19% 
al 23% in base al fatturato 
aziendale. 
Da notare come nelle realtà più 
piccole si rilevi la perdita mag-
giore, questo è certamente da 
collegare al fatto che aziende 
meno strutturate hanno mino-
ri rapporti commerciali sia con 
l’estero che all’interno della 
GDO o nel mondo Ho.re.ca  e 
siano pertanto maggiormente 
penalizzate.

La riduzione del 9.8% di gas 
serra a livello nazionale duran-
te l’anno di chiusura della pan-
demia,  evidenzia chiaramen-
te come stalle e allevamenti 
non siano i veri responsabili 
dell’inquinamento del nostro 
pianeta. Il dato ISPRA  viene 
rilevato da un confronto tra il 
2019 e il 2020 periodo in cui 
le attività industriali e il traf-
fico sono stati bloccati dalle 
misure restrittive legate all’e-
mergenza sanitaria da Covid, 

mentre gli allevamenti italiani 
hanno continuato a lavorare 
regolarmente a pieno regime.  
Coldiretti Brescia sottolinea 
che i dati ISPRA sull’andamen-
to dell’inquinamento nell’an-
no del Covid, confermano la 
causa principale nell’attività di 
industrie e trasporti. Le stal-
le al contrario sono alla base 
della nuova economia green 
con la produzione di letame 
e liquami indispensabili per 
fertilizzare i terreni in modo 

naturale e garantire all’Italia la 
leadership europea nel biolo-
gico e la produzione di energie 
rinnovabili come il biogas. La 
carne e il latte italiani nascono 
da un sistema di allevamen-
to che per sicurezza e qua-
lità non ha eguali al mondo, 
con forme di alimentazione 
controllata, disciplinari di alle-
vamento restrittivi, sistemi di 
rintracciabilità elettronica. In 
provincia di  Brescia infatti gli 
impianti di biogas sono 86 in 

GAS SERRA

L’ISPRA scagiona stalle e allevamenti
Con fabbriche chiuse e traffico fermo emissioni crollate del 9,8%

attività e ben 42 in fase di co-
struzione. La Lombardia, con 
451 impianti operativi copre il 
30% della produzione di ener-
gia totale italiana da biogas, 
mentre Brescia produce il 20 
% della produzione Lombar-
da. L’impegno dell’agricoltura 
a diventare sempre più green 
non è dimostrato solo dai pri-
mati produttivi sul fronte della 
qualità, delle coltivazioni biolo-
giche e della valorizzazione del 
km zero, ma anche dal fatto 

che l’Italia è il quarto produt-
tore mondiale di biogas con 
oltre duemila impianti di cui 
ben il 77% con residui di ori-
gine agricola, per un totale di 
oltre 1.440MW elettrici instal-
lati. Solo il 7% delle emissioni 
di gas serra in Italia arrivano 
dall’agricoltura sulla base dei 
dati ISPRA dai quali si eviden-
zia che industria con il 44,7% 
e i trasporti con il 24,5% sono 
di gran lunga i maggiori re-
sponsabili. 

ROBOT DI MUNGITURA 
MONOBOX

SPINGI FORAGGIO 
ROBOTIZZATO

RASCHIATORE 
ROBOTIZZATO

ATTREZZATURE  
PER STALLE

SALE DI MUNGITURA 
CONVENZIONALI

METELLI GIANLUIGI 
VIA PAOLO VI, 4 - ROCCAFRANCA (BS)

Contatti: info@metelligroup.eu - Tel. 030 7090567

VISITA IL NOSTRO SITO: WWW.METELLIGROUP.EU
Seguici su

DITTA CERTIFICATA PER 
DICHIARAZIONI F-GAS
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Mercoledì 3 febbraio 2021, 
dopo numerosi incontri tra 
le parti, si è giunti alla sotto-
scrizione del verbale di accor-
do che regolerà i rapporti tra 
aziende agricole e operai sa-
lariati per il quadriennio 2020 
– 2023: l’accordo, come facil-
mente immaginabile, è stato 
particolarmente difficoltoso 
da raggiungere, considerato il 
particolare contesto socio-e-
conomico noto a tutti, che ha 
determinato in maniera tra-
sversale la contrazione eco-
nomica dei comparti del no-
stro settore (su tutti il settore 
agrituristico, quello della car-
ne, dei suini e del vino). L’a-

deguamento, raggiunto con 
senso di responsabilità al fine 
di mantenere un costo del la-
voro sostenibile per le imprese 
associate, prevede l’aumento 
delle paghe in vigore dell’1,8% 
complessivo, a decorrere dal 
01.01.2021; non è stata pre-
vista alcuna una tantum a 
copertura dell’anno 2020 (si 
consideri infatti che il contrat-
to è scaduto il 31.12.2019), 
pertanto la percentuale spal-
mata sul biennio porta a de-
finire l’aumento pari allo 0,9% 
annuo. Solo per l’8° livello (ri-
servato agli addetti alla raccol-
ta dei prodotti) è stata garan-
tita una maggiorazione pari al 

2,0%; per l’indennità di aprile, 
che fino al prossimo rinnovo 
provinciale (quindi nel 2024) 
non subirà alcun incremento, 
è stato accordato un aumen-
to annuo in misura fissa, pari 
a circa 20 € annui. è stata 
da ultimo adeguato l’importo 
relativo alla diaria giornaliera, 
ora pari a 13,00 € (l’ultimo 
adeguamento, che risale al 
2005, prevedeva l’erogazione 
di un importo pari a 10,33 €): 
tenuto conto dei complessivi 
adeguamenti sopra citati, l’in-
cremento mensile risulta esse-
re pari mediamente a circa 25 
€ per ogni operaio in organico 
a tempo pieno. 

operai agricoli

Contratto di lavoro: siglato l’accordo di rinnovo

La trattativa riguarda oltre 10.000 addetti in provincia

LIV. 1 LIV. 2 LIV. 3 LIV. 4 LIV. 5 LIV. 6
9,687 9,331 9,150 8,996 8,515 7,742
9,763 9,406 9,224 9,067 8,583 7,801
9,839 9,481 9,298 9,138 8,651 7,860
9,915 9,556 9,372 9,209 8,719 7,919
9,991 9,631 9,446 9,280 8,787 7,978

10,067 9,706 9,520 9,351 8,855 8,037

LIV. 1 LIV. 2 LIV. 3 LIV. 4 LIV. 5 LIV. 6
1194,809 1116,958 1077,055 1070,413 1066,823 994,954
1207,589 1129,458 1089,385 1082,343 1078,183 1004,844
1220,369 1141,958 1101,715 1094,273 1089,543 1014,734
1233,149 1154,458 1114,045 1106,203 1100,903 1024,624
1245,929 1166,958 1126,375 1118,133 1112,263 1034,514
1258,709 1179,458 1138,705 1130,063 1123,623 1044,404

QUALIFICA PAGA 
ORARIA STR. 25% FEST. 35% STR. DOM. 40% LAV.NOTT. 

40%
STR.NOTT. 

45%
LIVELLO 1° 13,522 16,384 17,406 17,918 17,918 18,429
LIVELLO 2° 12,992 15,758 16,743 17,236 17,236 17,728
LIVELLO 3° 12,737 15,458 16,425 16,908 16,908 17,392
LIVELLO 4° 12,508 15,185 16,134 16,609 16,609 17,083
LIVELLO 5° 11,861 14,413 15,312 15,762 15,762 16,212
LIVELLO 6° 10,769 13,117 13,935 14,345 14,345 14,754
LIVELLO 7° 9,136 11,263 11,994 12,359 12,359 12,724
LIVELLO 8° 7,236 8,999 9,584 9,876 9,876 10,169

QUALIFICA PAGA 
ORARIA STR. 29% FEST. 40% STR. DOM. 50% LAV. NOTT. 

48% 
STR. NOTT. 

55% 
LIVELLO 1° 13,522 16,793 17,918 18,941 18,736 19,452
LIVELLO 2° 12,992 16,152 17,236 18,221 18,024 18,713
LIVELLO 3° 12,737 15,845 16,908 17,875 17,682 18,358
LIVELLO 4° 12,508 15,564 16,609 17,558 17,368 18,033
LIVELLO 5° 11,861 14,772 15,762 16,662 16,482 17,112
LIVELLO 6° 10,769 13,444 14,345 15,164 15,000 15,573
LIVELLO 7° 9,136 11,555 12,359 13,090 12,943 13,455
LIVELLO 8° 7,236 9,233 9,876 10,461 10,344 10,753

CATEG. STIP. AL 
31.12.2018

AUMENTO 
CPL 01/19 IND. QUADRO TOT. 

STIPENDIO SCATTO

QUADRO 2307,07 22,64 105,00 2434,71 33,05
1^ 2218,29 21,77 2240,06 33,05
2^ 1941,16 19,05 1960,21 29,44
3^ 1745,30 17,13 1762,43 26,86
4^ 1593,79 15,64 1609,43 24,79
5^ 1503,99 14,76 1518,75 23,76
6^ 1439,55 14,13 1453,68 22,21

INDENNITA' "APRILE"  PER LAVORATORI TEMPO INDETERMINATO IN VIGORE PER L'ANNO 2021

PAGA ORARIA SENZA SCATTI
PAGA ORARIA CON 1 SCATTO

STIPENDIO MENSILE IMPIEGATI  AGRICOLI IN VIGORE DAL 01.01.2019

      PAGHE ORARIE OPERAI AGRICOLI AVVENTIZI  IN VIGORE DAL 01.01.2021

      PAGHE ORARIE OPERAI AVVENTIZI FLOROVIV.  IN VIGORE DAL 01.01.2021
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LIVELLO 4° 12,508 15,185 16,134 16,609 16,609 17,083
LIVELLO 5° 11,861 14,413 15,312 15,762 15,762 16,212
LIVELLO 6° 10,769 13,117 13,935 14,345 14,345 14,754
LIVELLO 7° 9,136 11,263 11,994 12,359 12,359 12,724
LIVELLO 8° 7,236 8,999 9,584 9,876 9,876 10,169

QUALIFICA PAGA 
ORARIA STR. 29% FEST. 40% STR. DOM. 50% LAV. NOTT. 

48% 
STR. NOTT. 

55% 
LIVELLO 1° 13,522 16,793 17,918 18,941 18,736 19,452
LIVELLO 2° 12,992 16,152 17,236 18,221 18,024 18,713
LIVELLO 3° 12,737 15,845 16,908 17,875 17,682 18,358
LIVELLO 4° 12,508 15,564 16,609 17,558 17,368 18,033
LIVELLO 5° 11,861 14,772 15,762 16,662 16,482 17,112
LIVELLO 6° 10,769 13,444 14,345 15,164 15,000 15,573
LIVELLO 7° 9,136 11,555 12,359 13,090 12,943 13,455
LIVELLO 8° 7,236 9,233 9,876 10,461 10,344 10,753

CATEG. STIP. AL 
31.12.2018

AUMENTO 
CPL 01/19 IND. QUADRO TOT. 

STIPENDIO SCATTO

QUADRO 2307,07 22,64 105,00 2434,71 33,05
1^ 2218,29 21,77 2240,06 33,05
2^ 1941,16 19,05 1960,21 29,44
3^ 1745,30 17,13 1762,43 26,86
4^ 1593,79 15,64 1609,43 24,79
5^ 1503,99 14,76 1518,75 23,76
6^ 1439,55 14,13 1453,68 22,21

INDENNITA' "APRILE"  PER LAVORATORI TEMPO INDETERMINATO IN VIGORE PER L'ANNO 2021

PAGA ORARIA SENZA SCATTI
PAGA ORARIA CON 1 SCATTO

STIPENDIO MENSILE IMPIEGATI  AGRICOLI IN VIGORE DAL 01.01.2019

      PAGHE ORARIE OPERAI AGRICOLI AVVENTIZI  IN VIGORE DAL 01.01.2021

      PAGHE ORARIE OPERAI AVVENTIZI FLOROVIV.  IN VIGORE DAL 01.01.2021

PAGA ORARIA CON 2 SCATTI
PAGA ORARIA CON 3 SCATTI
PAGA ORARIA CON 4 SCATTI
PAGA ORARIA CON 5 SCATTI

PAGA ORARIA CON 4 SCATTI
PAGA ORARIA CON 5 SCATTI

             PAGHE ORARIE OPERAI AGRICOLI TEMPO INDETERMINATO  IN VIGORE DAL 01.01.2021

PAGA ORARIA SENZA SCATTI
PAGA ORARIA CON 1 SCATTO
PAGA ORARIA CON 2 SCATTI
PAGA ORARIA CON 3 SCATTI
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LIV. 1 LIV. 2 LIV. 3 LIV. 4 LIV. 5 LIV. 6
9,687 9,331 9,150 8,996 8,515 7,742
9,763 9,406 9,224 9,067 8,583 7,801
9,839 9,481 9,298 9,138 8,651 7,860
9,915 9,556 9,372 9,209 8,719 7,919
9,991 9,631 9,446 9,280 8,787 7,978

10,067 9,706 9,520 9,351 8,855 8,037

LIV. 1 LIV. 2 LIV. 3 LIV. 4 LIV. 5 LIV. 6
1194,809 1116,958 1077,055 1070,413 1066,823 994,954
1207,589 1129,458 1089,385 1082,343 1078,183 1004,844
1220,369 1141,958 1101,715 1094,273 1089,543 1014,734
1233,149 1154,458 1114,045 1106,203 1100,903 1024,624
1245,929 1166,958 1126,375 1118,133 1112,263 1034,514
1258,709 1179,458 1138,705 1130,063 1123,623 1044,404

QUALIFICA PAGA 
ORARIA STR. 25% FEST. 35% STR. DOM. 40% LAV.NOTT. 

40%
STR.NOTT. 

45%
LIVELLO 1° 13,522 16,384 17,406 17,918 17,918 18,429
LIVELLO 2° 12,992 15,758 16,743 17,236 17,236 17,728
LIVELLO 3° 12,737 15,458 16,425 16,908 16,908 17,392
LIVELLO 4° 12,508 15,185 16,134 16,609 16,609 17,083
LIVELLO 5° 11,861 14,413 15,312 15,762 15,762 16,212
LIVELLO 6° 10,769 13,117 13,935 14,345 14,345 14,754
LIVELLO 7° 9,136 11,263 11,994 12,359 12,359 12,724
LIVELLO 8° 7,236 8,999 9,584 9,876 9,876 10,169

QUALIFICA PAGA 
ORARIA STR. 29% FEST. 40% STR. DOM. 50% LAV. NOTT. 

48% 
STR. NOTT. 

55% 
LIVELLO 1° 13,522 16,793 17,918 18,941 18,736 19,452
LIVELLO 2° 12,992 16,152 17,236 18,221 18,024 18,713
LIVELLO 3° 12,737 15,845 16,908 17,875 17,682 18,358
LIVELLO 4° 12,508 15,564 16,609 17,558 17,368 18,033
LIVELLO 5° 11,861 14,772 15,762 16,662 16,482 17,112
LIVELLO 6° 10,769 13,444 14,345 15,164 15,000 15,573
LIVELLO 7° 9,136 11,555 12,359 13,090 12,943 13,455
LIVELLO 8° 7,236 9,233 9,876 10,461 10,344 10,753

CATEG. STIP. AL 
31.12.2018

AUMENTO 
CPL 01/19 IND. QUADRO TOT. 

STIPENDIO SCATTO

QUADRO 2307,07 22,64 105,00 2434,71 33,05
1^ 2218,29 21,77 2240,06 33,05
2^ 1941,16 19,05 1960,21 29,44
3^ 1745,30 17,13 1762,43 26,86
4^ 1593,79 15,64 1609,43 24,79
5^ 1503,99 14,76 1518,75 23,76
6^ 1439,55 14,13 1453,68 22,21

INDENNITA' "APRILE"  PER LAVORATORI TEMPO INDETERMINATO IN VIGORE PER L'ANNO 2021

PAGA ORARIA SENZA SCATTI
PAGA ORARIA CON 1 SCATTO

STIPENDIO MENSILE IMPIEGATI  AGRICOLI IN VIGORE DAL 01.01.2019

      PAGHE ORARIE OPERAI AGRICOLI AVVENTIZI  IN VIGORE DAL 01.01.2021

      PAGHE ORARIE OPERAI AVVENTIZI FLOROVIV.  IN VIGORE DAL 01.01.2021

PAGA ORARIA CON 2 SCATTI
PAGA ORARIA CON 3 SCATTI
PAGA ORARIA CON 4 SCATTI
PAGA ORARIA CON 5 SCATTI

PAGA ORARIA CON 4 SCATTI
PAGA ORARIA CON 5 SCATTI
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PAGA ORARIA SENZA SCATTI
PAGA ORARIA CON 1 SCATTO
PAGA ORARIA CON 2 SCATTI
PAGA ORARIA CON 3 SCATTI

Nel verbale sottoscritto si evi-
denzia l’accordo per la co-
stituzione dell’ente bilaterale 
agricolo territoriale (EBAT), 
senza alcun aggravio di co-
sti per aziende e dipendenti, 
con la finalità, tra le altre, di 
promuovere e sostenere lo 
sviluppo della formazione dei 
dipendenti, nonché di incenti-
vare le misure per migliorare la 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 
oltre ad essere state inserite 
nuove figure nel mansionario 
(tra le altre, quella del casa-
ro, del carrellista, degli addetti 
all’accoglienza delle addette 
vitivinicole), è stato inserito nel 
contratto un nuovo articolo 
che regolamenta, tramite ap-
posito accordo stipulato per 
iscritto tra le parti, l’istituto 
della  reperibilità. 
Da ultimo, non perché secon-
dario, sono state introdotte 
alcune disposizioni in tema 
di appalti, al fine di garantire 
maggior garanzia e trasparen-
za alle aziende che ricorrono a 
detto strumento per esterna-
lizzare talune fasi dell’attività 
produttiva.
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Legge di bilancio, credito d’imposta,
legge Sabatini e bandi ISMEA

COLDIRETTI BRESCIA

webinar online

I sostegni finanziari sono  fondamentali per sostenere il settore agroalimentare 
che vale quasi 42 miliardi di euro di esportazioni nel mondo, l’obiettivo è quello di 
rafforzare la competitività delle imprese, i processi di innovazione e le dinamiche 
di sviluppo per un’economia sempre più circolare e sostenibile. Dopo l’apertura 
del direttore Massimo Albano, sono intervenuti Roberto Polsini,  responsabile 
area fiscale Coldiretti Brescia e Nunzio Friscione,  responsabile provinciale Agri-
corporate Finance. 
“Questa mattina – aggiunge Roberto Polsini - è stata un’occasione importante 
per approfondire il mondo delle agevolazioni e degli incentivi previsti nell’ultima 
finanziaria - di carattere fiscale e non-  che permettono alle aziende di affrontare 
investimenti sostenibili e legati alle nuove tecnologie in ambito agroalimentare”. 
Dello stesso pensiero anche Nunzio Friscione che ha fatto un focus sulle agevola-
zioni previste dalla Legge Sabatini e sui finanziamenti a tasso zero di Ismea dedi-
cati al mondo dell’imprenditoria femminile: sono tante le opportunità per innovare 
le imprese agricole ma bisogna porrè attenzione e fare investimenti in funzione 
delle capacità di reddito a disposizione”.

HANNO COLLABORATO ALLA STESURA DEL GIORNALE

Mauro Belloli, Maria Cecilia Chiappani, Antonio Zanetti | chiuso in Redazione il 3 marzo 2021

Approfondimento su PAC e PSR 2021

Due pilastri per la crescita  delle imprese agricole attraverso processi di innovazione 
e dinamiche di sviluppo sostenibile. Nel primo intervento,  Mauro Belloli vice direttore 
di Coldiretti Brescia,  pone l’attenzione sulle importanti dinamiche della PAC post 
2022:  “a livello europeo si sta progettando la nuova Pac, ma per il 2021 e il 2022 
si conferma il periodo transitorio che riprende quella attuale, con criteri che gli agri-
coltori conoscono bene; titoli, greening e premi accoppiati”. A fianco delle riflessioni 
sull’attuale PAC, un pensiero doveroso sul futuro che ci aspetta a partire dal 2023: 
“la pandemia – prosegue Mauro Belloli - ha cambiato le carte in tavola e la Next Ge-
neration Ue promette fondi potenzialmente significativi per l’agricoltura, l’importante 
è riuscire a concretizzare tale opportunità. L’agricoltura è soprattutto attività econo-
mica ed è importante che questa prospettiva resti centrale”. In tema di PSR Simone 
Frusca, responsabile ufficio tecnico di Coldiretti Brescia, interviene: “oggi parliamo di 
PAC e PSR che sono alla base della capacità di investimento e di crescita delle im-
prese agricole; chi riesce a coglierne le opportunità può realmente aumentare la pro-
pria competitività, a maggior ragione in questo momento di profondo cambiamento 
del mercato”. “Poter incontrare i soci anche virtualmente – conclude il Direttore Al-
bano - è fondamentale perché ci riporta a quella relazione necessaria per crescere, 
ascoltare e migliorare la nostra risposta alle necessità delle aziende. Strategico, in 
questa prospettiva, la scelta di dedicare, martedì 16 febbraio, alle ore 10.30 un we-
binar -  sui nostri canali social – legato al tema del ricambio generazionale”. 

Via Brodena, 4/a - 25017 - Lonato del Garda - (Brescia) - ITALY
Tel. 030 9130885
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I nostri approfondimenti su tematiche tecniche, economiche e politico-sindacali



Il ricambio generazionale 

webinar online

Giovani e lavoro nei campi: una rivolu-
zione che, insieme al delicato passaggio 
del testimone in famiglia, lancia la sfida 
dell’innovazione, del coraggio imprendi-
toriale, del ritorno alla terra anche e so-
prattutto in tempi difficili come quelli che 
stiamo vivendo. A guidare l’approfondi-
mento sul tema del ricambio generazio-
nale, a cura del gruppo Coldiretti Giovani 
Impresa di Brescia, gli interventi di Sara 
Vecchiati, segreteria provinciale Giovani 
Impresa Coldiretti Brescia, , William Mo-
reschi, Life & Business Coach, Gianfran-
co Zanetti, avvocato, Roberto Polsini, 
responsabile ufficio fiscale di Coldiretti 
Brescia, Nunzio Friscione, responsabi-
le provinciale AgriCorporate Finance e 
Laura Marchesini, delegata bresciana del 
gruppo Giovani Impresa e imprenditrice 
agricola di Bedizzole. “Lo sviluppo delle 
aziende agricole, soprattutto in tempo di 
pandemia, è fortemente ancorato all’im-
pegno dei giovani – spiega Sara Vec-
chiati –, secondo i dati Unioncamere del 
2020, a Brescia si contano 687 imprese 
under 35, in crescita del 3% negli ultimi 5 
anni e con un significativo aumento delle 
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I consumi al tempo della pandemia
Anno particolarmente critico a causa del-
la pandemia e dinamiche di riposiziona-
mento degli equilibri all’interno della filiera 
agroalimentare. “Nel 2020, in piena crisi,  
abbiamo assistito ad un aumento dell’e-
sportazione pari al 1, 4% per quantità, 
adesso è necessario concentrarsi sul va-
lore che è quello che ci  contraddistingue 
nel mondo.  è importate anche tornare 
a riscoprire forme di associazione nelle  
fasi di trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti – precisa il presidente 
Prandini - senza dimenticarci di promuo-

quote rosa. Tante idee e nuovi approcci 
multifunzionali che spesso si scontrano, 
nel passaggio generazionale, con i timori 
e le tensioni familiari”. Ecco perché avvia-
re gli interventi tecnici della mattinata con 
gli aspetti psicologici del cambiamento. 
“Tra i principali problemi della transizione 
generazionale in campo agricolo – spie-
ga il Life & Business Coach William Mo-
reschi - ci sono la gestione dello stress, 
la necessità di acquisire leadership nei 
confronti di dipendenti, fornitori e clienti, 
la diversa organizzazione del lavoro ri-
spetto ai senior e, naturalmente, i legami 
affettivi. Basti pensare che in Italia 7 im-
prese su 10 sono a conduzione familiare 
e di queste solo il 55% arriva alla secon-
da generazione: è dunque importante 
accompagnare questa fase analizzando 
gli specifici contesti e condividendo con 
le figure coinvolte un piano d’azione effi-
cace e sereno per il ricambio”. La rinno-
vata vicinanza dei giovani alla campagna 
riflette opportunità di occupazione e di 
crescita professionale e aziendale non 
trascurabili. Per questo è fondamentale 
approfondire i diversi strumenti tecnici 

vere contratti di filiera di lunga durata per 
mantenere la redditività all’interno delle 
imprese agricole”. Modello di aggrega-
zione, sistema di commercializzazione, 
formazione delle future figure dirigenzia-
li, digitalizzazione delle pratiche agricole, 
tracciabilità del  prodotto agroalimentare 
attraverso QR code e Block change, svi-
luppo di infrastrutture stradali, ferroviarie 
e marittime  per il trasposto di prodotti e  
corretta organizzazione dell’impiego dei 
fondi in arrivo dall’Europa. Queste alcune 
delle sfide che vedono protagonista l’a-

e legali a disposizione degli imprenditori 
agricoli. “Il passaggio generazionale vie-
ne spesso vissuto in modo molto stres-
sante anche per la scarsa conoscenza 
dei mezzi a disposizione – commenta 
l’avvocato Gianfranco Zanetti – tra que-
sti, il patto di famiglia rappresenta un 
valido strumento per affrontare la situa-
zione con più serenità. Si tratta infatti di 
individuare anticipatamente il leader “de-
signato” e di approntare un percorso che 
coinvolga tutti i familiari in diversi scenari 
patrimoniali preventivamente accordati”. 
Anche dal punto di vista fiscale, il patto 
di famiglia risulta essere conveniente per 
gestire l’ingresso in azienda delle nuove 
generazioni. “In questo caso le aziende 
non devono affrontare particolari tas-
sazioni o spese, tranne quelle per l’atto 
notarile,– precisa Roberto Polsini, re-
sponsabile ufficio fiscale Coldiretti Bre-
scia -, per gli strumenti della donazione 
e della cessione vanno invece valutati 
gli specifici requisiti tecnici e finanziari. 
Il supporto e la consulenza tecnica dei 
professionisti sono dunque fondamentali 
per completare con successo, e senza 

rischi per il futuro, le operazioni di suben-
tro”. Le risorse economiche per il rilancio 
dei giovani in agricoltura rappresentano 
l’ultimo tassello del mosaico professio-
nale delineato da Coldiretti Brescia. “Le 
agevolazioni finanziarie previste da Ismea 
per i giovani agricoltori – spiega Nunzio 
Friscione, responsabile provinciale Agri-
Corporate Finance - offrono ulteriori op-
portunità professionali legate al subentro 
dei ragazzi nelle attività preesistenti e 
nell’ampliamento delle aziende già av-
viate condotte da giovani. In chiusura, 
l’esperienza di chi ha vissuto in prima 
persona il ricambio generazionale, con le 
parole di Laura Marchesini, vice delegata 
del gruppo provinciale Giovani Impresa 
e imprenditrice suinicola di Bedizzole. “Il 
nostro processo di cambiamento è ini-
ziato nel 2016 con il mio ingresso e quel-
lo di mio fratello in azienda. In particolare, 
ci siamo divisi i compiti: io mi occupo 
della parte commerciale e lui dell’alleva-
mento, ci siamo posti degli obiettivi pre-
cisi e li stiamo raggiungendo. Non è stato 
semplice ma siamo fieri di portare avanti 
insieme l’attività dei nostri genitori”.

gricoltura del futuro. Insieme al Presiden-
te Prandini è intervenuto il direttore Mas-
simo Albano e  Daniele Fornari professore 
universitario e Direttore centro ricerche 
REM Lab dell’università Cattolica di Pia-
cenza che ha sviluppato un’analisi molto 
approfondita ed elaborata in tema di con-
sumi al tempo del Covid-19. “Si prospet-
ta un futuro fatto di paradigmi sociali ed 
economici diversi, attraverso ricerche sui 
consumatori e sulle imprese a livello na-
zionale – precisa Daniele Fornari - emer-
ge soprattutto il cambiamento degli stili 

di vita degli italiani, all’indietro per quanto 
riguarda i consumi tradizionali, in avanti 
per lo sviluppo delle tecnologie digitali. 
Una tendenza che si riflette anche sugli 
acquisti di beni alimentari, con l’e-com-
merce che segna un +119% nel 2020. 
Cambiano anche le tipologie di prodotti 
acquistati, per via della permanenza a 
casa e dello stop del canale Ho.Re.Ca. 
Interessante, la crescita dei consumi di 
prodotti locali: è cresciuta la sensibilità dei 
cittadini in tema di made in Italy, etichette 
Dop e pratiche agricole green”.
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Nasce nel 2009, quando Col-
diretti lancia il progetto per 
una Filiera Agricola  Italiana  
con l’obiettivo di valorizzare 
il vero Made in Italy, soste-
nere gli  agricoltori italiani, ri-
equilibrare i rapporti di forza 
all’interno della filiera agroali-
mentare e consentire ai con-
sumatori di scegliere acquisti 
sani, consapevoli e soste-
nibili. Germoglia così il mar-
chio “Campagna Amica”  che 
identifica quei luoghi in cui 

si possono trovare i prodot-
ti degli agricoltori Coldiretti: 
prodotti di provenienza certa, 
italiana e garantita.
Brescia ha risposto con entu-
siasmo alla chiamata e oggi 
conta all’attivo 8 mercati set-
timanali, 1 mercato agricolo 
coperto e numerosi eventi sul 
territorio in programma a bre-
ve. Si rinnova così il patto con 
i consumatori che apprezza-
no il made in Italy e il cibo di 
qualità. “Questo progetto ci 

vede protagonisti, al servizio 
dei cittadini consumatori e in 
sinergia con le amministra-
zioni comunali – sottolinea il 
Direttore di Coldiretti Brescia 
Massimo Albano – e suppor-
ta la ripartenza dell’economia 
agricola locale e di un intero 
sistema, fortemente colpito 
dall’emergenza sanitaria e 
dallo stop del settore Horeca. 
Vogliamo guardare al futuro 
con timido ottimismo e diven-
tare punto di riferimento per 

fidelizzare i consumatori bre-
sciani”. 
All’interno di queste real-
tà - precisa Samuele Rossini 
responsabile di Campagna 
Amica Brescia che oggi rag-
gruppa oltre 80 produttori 
agricoli bresciani -  vige  un 
sistema di controllo rigoro-
so ed equo, con l’obiettivo 
di rendere distinguibile agli 
occhi del consumatore le 
produzioni made in Italy, ga-
rantendo quindi che il prodot-

to acquistato presso i punti 
vendita di Campagna Amica 
è agricolo e italiano e che 
proviene dalla rete Campagna 
Amica”. L’impegno è quello di 
mantenere alta la qualità dei 
mercati per i prodotti offerti, 
che devono sempre essere di 
origine aziendale, e per quan-
to riguarda la presentazione e 
l’immagine del mercato che 
deve sempre essere positiva 
e trasmettere fiducia ai citta-
dini che lo frequentano”. 

AVITECNICA SRL  |  Bedizzole (BS) - Via Benaco, 85/A
Tel.030 676072 - info@avitecnica.it - www. avitecnica.it

VENTILAZIONE E RAFFRESCAMENTO
NIDI - ALIMENTAZIONE - ABBEVERATOI

SILOS - FINESTRE/PANNELLI/AUTOMATISMI

Impianti avicoli per allevamento biologico e non dei polli

Massimo Albano: mercati settimanali, eventi e mercato agricolo coperto
per sostenere le imprese agricole e valorizzare il made in Italy

Campagna Amica: un progetto
di agricoltura e territorio



Le proposte settimanali di Coldiretti Brescia 
sulla provincia, tutte organizzate secondo le 
direttive igienico sanitarie previste:

Otto mercati settimanali

•	 lunedì Brescia – loc. Mompiano 	  

piazzale Vivanti dalle  8.00 alle 13.00

•	 martedì Erbusco 	  

parcheggio via G. Verdi dalle 8.00 alle 13.00

•	 mercoledì Rovato 	  

piazza Palestro dalle 8.00 alle 13.00

•	 giovedì Gussago 	  

piazza Vittorio Veneto dalle 8.00 alle 13.00

•	 giovedì Pilzone 	  

piazza Principale dalle 8.00 alle 13.00

•	 venerdì Palazzolo sull’Oglio 	  

piazza Zamara dalle 8.00 alle 13.00

•	 sabato Brescia 	  

via San Zeno 69 dalle 8.00 alle 13.00

•	 sabato Sale Marasino	  

piazza Roma dalle 8.00 alle 13.00

 Mercato agricolo coperto a Brescia in piazzetta Cremona 12
tutti i venerdì dalle 10.00 alle 19.00 e tutti i sabato dalle 8.00 alle 14.00.
Gli eventi relativi alla città di Brescia riprenderanno dal mese di marzo.
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